Incontro sulla fiducia

ATTIVITA’: Mettersi a coppie. Musica di sottofondo, uno a occhi chiusi,  l’altro guida, prima con mano, poi con palmo, poi con dito. 

Lavoro di gruppo, rispondere a domande e annotare su cartellone diviso in 4 riquadri:

1) Quali sentimenti hai provato, cosa hai pensato nel lasciarti guidare? Quale atteggiamento metti in gioco quando ti lasci guidare? 

2) Quali sentimenti hai provato nel guidare l’altro? Quale atteggiamento metti in gioco quando guidi l’altro?

3) E’ possibile fidarsi nella vita di tutti i giorni?

4) Cos’è per te la fede? Anche nella fede occorre fiducia? Nell’esperienza di fede chi guida e chi è guidato? Cosa può essere nell’esperienza di fede la mano o semplicemente il dito che costituiscono il contatto con chi ci guida? 

Condivisione in assemblea. 

Riflessione del don sulla fede come piena fiducia in Dio. 

Conclusione con un momento di preghiera (vedi sotto).

fido

IL PRIMO FIORE

In un paesino di montagna c'è un'usanza molto bella. Ogni primavera si svolge una gara tra tutti gli abitanti. Ciascuno cerca di trovare il primo fiore della primavera. Chi trova e raccoglie il primo fiore sarà il vincitore e avrà buona fortuna per tutto l'anno. Per questo partecipano tutti, giovani e vecchi.

Un anno, all'inizio della primavera, quando la neve cominciava a sciogliersi e a lasciare liberi larghi squarci di terra umida, tutti in quel paesino partirono alla ricerca del primo fiore. Per ore e ore cercarono in alto e in basso, sulle pendici dei monti, ma non trovarono nessun fiore. Stavano già abbandonando la ricerca, quando udirono un grido.

[image: image1.emf]«E’ qui! L'ho trovato!». Era la voce di un bambino. Uomini, donne e bambini corsero verso di lui, che stava battendo le mani e saltando per la gioia. Quel bambino aveva trovato il primo fiore.

Il primo fiore, però, era sbocciato in mezzo alle rocce, qualche metro sotto il ciglio di un terribile burrone. Il bambino lo indicava con il braccio teso, giù in basso, ma non poteva raggiungerlo perché aveva paura della bocca spalancata del burrone. Il bambino però desiderava quel fiore più di qualunque altra cosa al mondo. Tutti gli altri erano gentili, lo volevano aiutare. Cinque uomini forti portarono una corda. Intendevano legare il bambino e calarlo fino al fiore perché potesse coglierlo. Il bambino però aveva paura. Aveva paura del burrone, aveva paura che la corda si rompesse. «No, no», diceva piangendo, «ho paura!».

[image: image2.emf]Gli fecero vedere una corda più forte. Non cinque, ma quindici uomini forti l'avrebbero tenuta. Tutti lo incoraggiavano. A un tratto il bambino smise di piangere. Con una mano si asciugò le lacrime. Tutti fecero silenzio per sentire che cosa avrebbe fatto il bambino.

«Va bene», disse il bambino, «andrò giù. Io andrò giù se mio papà terrà la corda!».

Conducimi 
Signore, fa di me ciò che vuoi! 
Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me, 
voglio ciò che Tu vuoi per me. 
Non dico: "Dovunque andrai, io ti seguirò!", 
perché sono debole, 
ma mi dono a Te perché sia Tu a condurmi. 
Voglio seguirTi nell'oscurità, 
non Ti chiedo che la forza necessaria. 
O Signore, fa' ch'io porti ogni cosa davanti a Te, 
e cerchi ciò che a Te piace in ogni mia decisione 
e la benedizione su tutte le mie azioni. 
Come una meridiana non indica l'ora se non con il sole, 
così io voglio essere orientato da Te, 
Tu vuoi guidarmi e servirTi di me. 
Così sia, Signore Gesù!

                                (John Henry Newman)

